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15 dicembre 2008 Contratto di diritto privato di durata quinquennale, Dirigente dell’Area del Dipartimento Prevenzione e Tutela 
della Salute di Laziosanità - Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio 

30 giugno 2006 Contratto di diritto privato di durata quinquennale, Dirigente dell’Area di Prevenzione e Tutela della Salute 
dell’Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio 

1 Luglio 2001 Contratto di diritto privato di durata quinquennale, Dirigente del Servizio Tutela Soggetti Deboli dell’Agenzia di 
Sanità Pubblica della Regione Lazio 

1 marzo 1995 /30 giugno 2001 Contratto a tempo indeterminato presso l'Osservatorio Epidemiologico della Regione Lazio con la posizione di 
DIRIGENTE MEDICO di I Livello nell’organico del  Dipartimento di Epidemiologia della ASL Roma E.  

1983/1995 Lavora presso l'Osservatorio Epidemiologico della Regione Lazio con la posizione di RICERCATORE 
BORSISTA 

ESPERIENZA DI LAVORO IN 
MEDICINA CLINICA 

 

marzo 1985 febbraio 1995 Attività di Pediatra di Famiglia presso la ASL Roma D 
1/12/81- 26/10/82 In servizio presso la Unita' Territoriale di Riabilitazione della USL RM/15 

Anno Accademico 1980-81 Iscrizione alla SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PEDIATRIA dell'Università Statale di Roma secondo le cui 
regole FREQUENTA il reparto Lattanti B della Clinica Pediatrica ed il Reparto Immaturi dell'Ospedale Bambino 
Gesù dove prepara la tesi sperimentale di specializzazione su " Osteopenia del prematuro" ( Relatore Prof. A. 
Varveri ) 

28 Marzo -27 Settembre 1980  TIROCINIO PRATICO OSPEDALIERO nel reparto di pediatria dell'Ospedale Civile di Sezze ( LT) 
ESPERIENZA DI LAVORO IN 

SANITA’ PUBBLICA ED 
EPIDEMIOLOGIA 

 

Salute della donna, del 
neonato e del bambino 

Ha realizzato e coordinato dal 1983 il Sistema Informativo di popolazione sulla Natalità nel Lazio. Questo 
Sistema per le sue dimensioni ( circa 50.000 nati per anno) e per le sue caratteristiche ( raccolta di informazioni 
individuali per ciascun nato e per ciascun deceduto entro il primo anno di vita) ha rappresentato il primo registro 
sanitario perinatali Italiano. L'analisi delle informazioni presenti in questo registro permettono di valutare sia la 
presenza di gruppi di popolazione a particolare rischio di esiti sfavorevoli che le caratteristiche e tipologia 
dell’offerta di cure perinatali nella regione.  Fino al 1994 il Sistema Informativo era autonomo con un flusso di 
dati provenienti direttamente dalle ASL, successivamente è stato integrato con il Sistema Informativo 
Ospedaliero, prevedendo un Rapporto Accettazione Dimissione (RAD) specifico per il neonato. 

 Ha avuto la responsabilità delle attività di classificazione per livello delle cure delle unità di assistenza ostetrica e 
neonatale presenti nella Regione Lazio.  Nel periodo Novembre 1991-Luglio 1992 ha coordinato i lavori della 
Commissione regionale sull’ Assistenza Perinatale i cui scopi erano quelli di elaborare dei criteri per la 
classificazione delle unita' di assistenza perinatale sulla base del livello delle cure. Il lavoro concluso nel Giugno 
1992 ha prodotto un documento che e' stato fatto proprio dalla giunta regionale del Lazio sotto forma delibera. 
Successivamente ha coordinato una indagine conoscitiva su tutte le strutture di assistenza perinatale della regione 
che ha permesso, utilizzando i criteri stabiliti dalla commissione, di classificare tutte le maternità del Lazio per livello 
delle cure. I risultati della ricerca sono stati presentati in un convegno tenuto il 28 settembre 1993 ed in una 
pubblicazione monografica di Progetto Salute. Nel 1996 ha coordinato la seconda indagine sulle unità di assistenza 
ostetrica e neonatale ed ha coordinato i lavori della Commissione Regionale sull’Assistenza Perinatale nel lavoro di 
revisione dei requisiti per la classificazione e nella stesura del piano di riorganizzazione della rete ospedaliera di 
assistenza perinatale. I risultati dell’indagine sono stati pubblicati in un numero monografico di Progetto Salute; i 
criteri di classificazione e il documento di piano sono stati approvati dalla Giunta Regionale con Delibera n.4238/97. 
Nel 1999 ha coordinato la terza indagine sulle unità di assistenza perinatale i cui risultati preliminari  sono stati 
presentati ai Direttori Generali a settembre 1999. 



 Nell’area delle cure intensive perinatali ha ideato e realizzato i seguenti progetti: OPTIN, UTIN on-line e PAC del 
neonato altamente pretermine. Il primo, unica esperienza in Italia, prevede la realizzazione di un sistema su 
interfaccia WEB con il quale è possibile disporre in tempi reali della disponibilità di posti letto di terapia intensiva 
neonatale presenti nei 12 centri del Lazio. Tale informazione, gestita direttamente dal Servizio Emergenza e 
Trasporto Neonatale (STEN) permette di abbreviare i tempi di attivazione del trasporto per i circa 1200 
trasferimenti che annualmente vengono effettuati in regione. IL secondo progetto,  riguarda l’attivazione di un 
sistema informativo, sempre su interfaccia WEB, per la raccolta di sati clinici su i bambini altamente pretermine 
ricoverati presso i reparti di terapia intensiva. Questo sistema, avviato sperimentalmente nel 2006, ha lo scopo di 
fornire elementi utili al miglioramento della rete assistenziale e permettere un confronto con i modelli 
organizzativi presenti in altre regioni italiane. Il terzo progetto (Pacchetto Ambulatoriale Complesso – Follow-up 
del neonato altamente pretermine), approvato con le DGR 713/05 e 143/06, prevede la standardizzazione 
dell’attività di controllo clinico a distanza per quella quota di bambini pretermine che sono ad alto rischio di esiti 
sfavorevoli. Garantire una attività di controllo sistematico di tipo multidisciplinare  dà la possibilità non solo dare 
una risposta assistenziale appropriata a bambini con esiti già manifesti ma sopratutto di evidenziare 
precocemente quelli con disturbi minori, che spesso vengono individuati solamente in età scolare. 

 E’ il responsabile scientifico per la regione Lazio di tre progetti di ricerca che riguardano i pretermine. Il primo, 
avviato nel 2003, è un progetto internazionale finanziato dalla Comunità Europea (MOSAIC) che vede la 
partecipazione di 10 regioni. Il secondo (ACTION), avviato nel 2004,  è un progetto finanziato dal Ministero della 
Salute a cui partecipano 6 regioni Italiane. Il terzo (ACTION2), avviato nel 2005, e sempre finanziato dal 
Ministero della Salute, prevede il follow-up a 24 mesi  di una coorte di nati pretermine. 

 Partecipa dal 2002 al progetto di ricerca GASPII (Genetica ed Ambiente Studio Prospettico Infanzia in Italia), nel 
quale è stata arruolata, in due ospedali della città di Roma, una coorte di neonati sani. IL progetto prevede di 
seguire nel tempo questi bambini e di valutare l’associazione fra fattori genetici ed ambientali riguardo alle 
malattie più comuni dell’infanzia. 

 Dal novembre 2000 al dicembre 2002 ha coordinato un progetto regionale di promozione di miglioramento 
dell’appropriatezza dell’assistenza al travaglio e al parto dell’allattamento che ha coinvolto 16 maternità del 
Lazio. Il progetto ha evidenziato un’ampia variabilità nella gestione ostetrica nelle strutture coinvolte, non 
giustificata dalle condizioni cliniche della donna ed ha individuato che alcune  modalità assistenziali 
rappresentano uno dei principali determinanti dell’elevato ricorso al taglio cesareo. 

 Dal 2003 è coinvolto nel progetto di promozione dell’allattamento al seno nei reparti ospedalieri. Il progetto si 
lega all’iniziativa “Ospedali Amici dei Bambini” dell’OMS-UNICEF. Vede attualmente la partecipazione di 17 
ospedali del Lazio con 1500 operatori coinvolti. Sono stati formati circa 50 operatori esperti nell’allattamento al 
seno, 1500 operatori hanno partecipato a corsi di formazione, è stato realizzato un opuscolo informativo per le 
mamme ed alcuni ospedali si stanno avvicinando all’accreditamento come  “Ospedali Amici dei Bambini”. 

 Nell’ambito dell’attività di programmazione dei servizi ha coordinato due gruppi di lavoro sulla rete delle unità di 
terapia intensiva neonatale e dei reparti di specialità pediatrica. Entrambi i documenti, inviati all’Assessorato alla 
Sanità, contengono proposte di modelli organizzativi finalizzati alla qualificazione delle specialità di alta 
specializzazione ed alla integrazione fra cure territoriali ed ospedaliere. 

 Coordina la Commissione Morti Materne, istituita ai sensi della DGR n.  1743/02 istituita per effettuare indagini 
confidenziali sui decessi di donne con una storia recente di evento riproduttivo. 

 Ha partecipato alle attività del Registro di popolazione delle Paralisi Cerebrali Infantili nella provincia di Viterbo. 
Lo scopo di questa ricerca e' quello di misurare la prevalenza della patologia, il suo andamento e studiare i 
bisogni inevasi di questi soggetti. Questa iniziativa è inserita in un progetto europeo sulla epidemiologia delle 
Paralisi Cerebrali (SCPE) che vede la partecipazione di 14 centri europei. 

 Nel primo semestre del 1996 ha curato l’elaborazione di  Linee-guida sul controllo delle infezioni da Rosolia e 
Toxoplasmosi in gravidanza che sono state diffuse a tutti i servizi territoriali e ospedalieri del Lazio. 

 Dal novembre 1997 al giugno 1999 ha coordinato il progetto Linee-Guida sul Taglio Cesareo che si è concluso 
con l’elaborazione di Linee-guida regionali che sono state recepite con Delibera di Giunta Regionale n. 2806/99. 
Dal marzo 2006 partecipa al gruppo di lavoro che ha l’incarico di aggiornare le linee guida. 

Riabilitazione e disabilità Dal gennaio 1994 coordina le attività del Registro Dialisi del Lazio. Questo progetto prevede la raccolta 
sistematica di un set di informazioni socio-demografiche, cliniche e d assistenziali su tutte le persone in 
trattamento dialitico cronico presso i centri dialisi del Lazio. Gli scopi del Registro sono quelli di stimare 
l’incidenza dei nuovi trattamenti e la  prevalenza delle persone in trattamento,  di descrivere la popolazione 
assistita per alcune importanti condizioni cliniche e assistenziali. Tra queste, particolare importanza viene data 
allo studio delle nefropatie di base, alla condizione di positività per Epatite B e C,  alla frequenza delle diverse 
tecniche dialitiche ed al trapianto renale. Il registro prevede inoltre il controllo routinario dello stato in vita di tutte 
le persone in trattamento dialitico per permettere la produzione di curve di sopravvivenza. Il registro prevede 
l’organizzazione di seminari annuali nei quali sono presentati e discussi i risultati del registro. l risultati 
dell’attività del registro sono inoltre oggetto di alcune pubblicazioni su riviste scientifiche e comunicazioni a 
convegni.  Il registro partecipa alle attività del Registro Nazionale Dialisi e Trapianto promosso dalla Società 
Italiana di Nefrologia. 

 Nell’anno 2004 ha partecipato alla Commissione Epidemiologia dell’Agenzia Regionale Trapianti 



 Fornisce consulenza alla Commissione regionale di vigilanza sulla dialisi della Regione Lazio. 
 Ha sviluppato  e coordina il Sistema Informativo per l’Assistenza Riabilitativa del Lazio, denominato SIAR. Il 

SIAR è finalizzato al monitoraggio dell’attività riabilitativa di tipo estensivo e di mantenimento erogata agli utenti 
che si rivolgono alle strutture di riabilitazione accreditate sperimentalmente ex art. 26 L. 833.  
Esso si configura come strumento di programmazione, gestione e valutazione delle attività rivolte alla 
popolazione disabile, ad uso sia del livello regionale che di quello locale (Aziende Sanitarie Locali), e si pone 
come strumento a supporto del processo di valutazione interno alle stesse strutture erogatrici. 
Le informazioni rilevate dal SIAR hanno l'obiettivo di fornire un quadro complessivo dei progetti riabilitativi 
realizzati sul territorio regionale sia per le persone che hanno superato la fase di acuzie e di immediata post-
acuzie e che necessitano di interventi orientati a garantire un ulteriore recupero funzionale in un tempo definito, 
sia per le persone affette da esiti stabilizzati di patologie psico-fisiche che necessitano di interventi orientati a 
mantenere l'eventuale residua capacità funzionale o contenere il deterioramento. Il Sistema è attivo dal 1° 
gennaio 2003 e raccoglie i dati di circa 40000 progetti riabilitativi. 

 Coordina il gruppo di lavoro il gruppo di lavoro regionale per la definizione dei criteri clinici di accesso ai progetti 
riabilitativi ambulatoriali nelle strutture di riabilitazione ex art. 26. Nella DGR n. 731/05 sono stati approvati i 
criteri per i seguenti gruppi diagnostici: Scoliosi, Ritardi Specifici dello Sviluppo, Paralisi Cerebrali Infantili e 
Patologie Osteomuscolari. Attualmente il gruppo di lavoro è impegnato alla elaborazione dei criteri per altre 
patologie disabilitanti. 

 Ha promosso nel maggio 2004 due corsi di formazione sul  nuovo sistema di classificazione ICF (International 
Classification of Functioning) rivolti agli operatori della ASL e dei centri di riabilitazione; il primo introduttivo alla 
ICF ed il secondo avanzato. 

 Nel novembre 2003 ha cordinato i lavori di un gruppo tecnico per la realizzazione di una scheda di accettazione 
e dimissione per i reparti di riabilitazione post acuzie, neuroriabilitazione ed unità spinale. Il rapporto 
accettazione-dimissione per la riabilitazione del Lazio, denominato RAD-R è finalizzato al monitoraggio dei 
ricoveri in riabilitazione intensiva post-acuzie presso le strutture autorizzate delle Regione Lazio, ed è attivo in 
tutti reparti codice 65, 75 e 28 dal 1° maggio 2005. Esso si configura come una estensione del flusso del 
sistema informativo ospedaliero (SIO) che dal 1994, attraverso la scheda di dimissione ospedaliera (SDO), rileva 
e gestisce i dati analitici di tutti i ricoveri ospedalieri (in acuzie e post-acuzie) che ogni anno si verificano negli 
Istituti di Ricovero e Cura della Regione.  Per il numero di reparti coinvolti, tale iniziativa si configura come la 
prima realizzata in Italia. 

 Partecipa ad alcune commissioni regionali per l’area della riabilitazione. 
 

Tutela Salute Anziani  
 

Coordina la stesura del Rapporto “La salute degli anziani nel Lazio”. Questa pubblicazione, arrivata alla sua 
seconda edizione, vuole fornire un quadro dettagliato su tutte le iniziative, programmi e ricerche epidemiologiche 
svolte dall’Agenzia di Sanità Pubblica. 

 Partecipazione ad un gruppo di lavoro con L’Agenzia Regionale di Sanità Toscana per la definizione e
l’aggiornamento continuo di un set di indicatori comuni di qualità dell’assistenza ospedaliera agli anziani nelle due
regioni sulla base dei dati dei sistemi informativi correnti. Nell’ambito della collaborazione, è stato prodotto un primo
set di 3 indicatori relativi ai pazienti ultrasessantacinquenni ricoverati per frattura del femore (periodo in studio 1999-
2003).  I tre indicatori, prodotti per le due regioni, sono: proporzione di pazienti deceduti entro 30 giorni dal ricovero,
proporzione di pazienti operati e proporzione di pazienti operati entro 2 giorni tra i pazienti operati). 

 Collaborazione al progetto di ricerca anno 2005 “La condizione dell’Anziano non autosufficiente – Analisi 
comparativa delle attuali forme di tutela e delle potenziali prospettive” coordinato dall’Agenzia per i Servizi 
Sanitari Regionali. 

 Coordina il progetto sulla prevenzione delle cadute nell’anziano negli anni 2002-2004. Sono stati realizzati due 
opuscoli sulle cadute, il primo rivolto ai Medici di Medicina Generale ed il secondo agli anziani, che hanno avuto 
una diffusione regionale. E’ stato inoltre condotto uno studio presso un gruppo di Medici di Medicina Generale 
della provincia di Latina nel quale è stata valutata prospettivamente in un campione di circa 800 anziani 
l’incidenza delle cadute ed i suoi determinanti. All’inizio ed al termine dello studio sono stati organizzati due corsi 
di formazione con crediti ECM rivolti ai MMGG. 

 Coordina il  progetto sulla prevenzione e controllo della Lesioni da Decubito negli anni 2003-2005. E’ stato 
condotto un primo studio nel periodo luglio-ottobre 2003 presso tutti gli ospiti di 15 RSA della regione nel quale 
sono stati valutati circa 1100 ospiti. L’indagine ha messo in evidenza una prevalenza di lesioni pari al 7% con un 
29% di ospiti a rischio elevato o molto elevato. Un secondo studio condotto nel 2005 ha coinvolto tutte le 10 
lungodegenze mediche presenti nella città di Roma. IL 56% dei ricoverati presentava un rischio elevato o molto 
elevato per le lesioni con una prevalenza del 27%. In entrambi gli studi sono stati messi in evidenza fattori 
assistenziali suscettibili di miglioramento per la riduzione del fenomeno. Sono stati effettuati corsi di formazione 
con crediti ECM per gli operatori delle strutture ed è stato elaborato un libretto sulle Lesioni da decubito diffuso a 
tutti i servizi di assistenza domiciliare, alle RSA  ed ai reparti di Lungodegenza Medica. 



 Ha coordinato il progetto di ricerca finalizzata del Ministero della Salute “un modello di stima dell’occorrenza 
della malattia di Alzheimer per la costruzione di un registro regionale e la valutazione del bisogno assistenziale”. 
Il progetto, iniziato nel 2004 ha concluso la valutazione degli anziani arruolati nel dicembre 2005.  All’inizio è 
stato effettuato un corso di formazione per i Medici di medicina generale partecipanti; successivamente è iniziato 
l’arruolamento dei soggetti con sospetta demenza che sono stai inviati a quattro Unità valutative di riferimento 
(IRCCS Santa Lucia, Pol. Tor Vergata, Pol. Gemelli ed Ospedale S. Giovanni Calibita-FBF).  Il progetto ha 
stimato la prevalenza della condizione nella popolazione generale, ha valutato la predittività dello strumento di 
screening Mini Mental State Examination (MMSE) nella pratica della medicina generale e la correlazione fra le 
diverse compromissioni (cognitiva, comportamentale, fisica) presenti nei soggetti con demenza. Ha inoltre fornito 
un quadro descrittivo della rete dei servizi dedicati a questi soggetti (Unità Valutative Alzheimer). I risultati 
definitivi del progetto sono in fase di analisi. 

 Ha promosso e coordina il Sistema di sorveglianza degli Eventi Avversi nelle RSA legati alle ondate di calore 
(SEAR). IL SEAR è stato avviato dall’estate 2004   e vede la collaborazione di tutte le RSA e Residenze 
Alzheimer presenti nella Regione (78 strutture per un totale di circa 5200 ospiti). Durante le due estati 2004 e 
2005 è stato attivato un sistema di monitoraggio che a scadenza settimanale analizzava e pubblicava sul sito 
dell’ASP l’occorrenza nella RSA dei trasferimenti in ospedale e dei decessi nella struttura. Sono state inoltre 
diffuse a tutte le RSA raccomandazioni cliniche sulla gestione dell’anziano in condizioni climatiche di ondate di 
calore. La diffusione dei risultati a tutte le strutture ed ai distretti delle ASL ha aumentato il livello di attenzione 
degli operatori verso gli ospiti più fragili ed evidenziato la presenza di alcune modalità organizzative 
maggiormente associate al ricorso al ricovero in ospedale. 

 E’ il responsabile scientifico ed ha la responsabilità del coordinamento del progetto di ricerca finanziato dal 
Ministero della Salute “Programma sperimentale di odontoiatria sociale”. La fase operativa del progetto ha preso 
avvio nel maggio 2003 e si concluderà nel secondo semestre del 2006. Ha l’obiettivo di promuovere in una fascia di 
popolazione a particolare svantaggio sociale una  migliore qualità della vita, attraverso un intervento di riabilitazione 
odontoiatrica. Sono stati inseriti nel programma circa 8000 anziani over 65 anni totalmente o parzialmente edentuli. 
Di questi circa 6500 hanno ricevuto  un intervento riabilitativo. Per il numero di anziani coinvolti ed il modello 
organizzativo sperimentato (14 unità di controllo clinico e circa 900 ambulatori sia pubblici che privati, coinvolti nella 
realizzazione della protesi dentaria) si tratta del primo intervento di popolazione realizzato in Italia. Accanto a 
questa attività il programma ha sperimentato interventi in altre fasce di popolazione fragile: ospiti delle Residenze 
Sanitarie Assistenziali, utenti dei centri di riablitazione ex art. 26 e detenuti della Casa di Reclusione di Rebibbia.  

 
Salute Mentale Coordina le attività del Sistema Informativo dei Servizi Psichiatrici (SISP), i cui risultati sono oggetto di rapporti 

annuali diffusi ai Dipartimenti di Salute Mentale del Lazio. I temi sviluppati in questa attività riguardano la stima 
della prevalenza ed incidenza della domanda espressa, le caratteristiche dei servizi e dell’utenza con particolare 
riguardo ai gruppi diagnostici ed al fenomeno dei trattamenti interrotti precocemente. 

 Coordina le attività di valutazione dei ricoveri Psichiatrici nei reparti SPDC, Universitari e delle Case di Cura 
Neuropsichiatriche della Regione. I temi sviluppati in questa attività riguardano la stima della prevalenza ed 
incidenza della domanda espressa e la relazione tra caratteristiche dei servizi e dell’utenza. Nello specifico sono 
stati approfonditi aspetti quali l’andamento dei DH psichiatrici, la variabilità fra reparti nella durata della degenza 
e nelle caratteristiche dei ricoveri, il fenomeno dei ricoveri ripetuti ed i profili di ricorso al ricovero. 

 L’attività di ricerca è stata finalizzata all’approfondimento dei percorsi di ricovero in una corte di soggetti con 
“prima diagnosi” di schizofrenia. 

 Ha collaborato al progetto regionale sulla produzione di un set minimo di indicatori utili alla valutazione dei servizi. Il 
progetto, pubblicato sulla rivista italiana di Epidemiologia Psichiatrica, ha visto l’organizzazione di alcuni seminari 
regionali in cui sono stati presentati e commentati gli indicatori ricavati dal sistema informativo dei servizi 
psichiatrici. 

 
 Ha coordinato una ricerca multicentrica fra i Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC) del Lazio che aveva 

come obiettivo quello di conoscere i determinanti del ricovero in una popolazione non selezionata di persone 
arrivate al Pronto Soccorso. I risultati dello studio sono stati pubblicati su di una rivista  scientifica e sono stati 
oggetto di un seminario regionale organizzato dall’Osservatorio Epidemiologico nel dicembre 1998. 

ATTIVITA' DIDATTICA  
3 aprile e 8 maggio 2006 Sistemi informativi e governo clinico nei servizi del Dipartimento di Salute Mentale; l’evento formativo è stato 

accreditato (ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua (Roma). 
9-10/06/2005; 14-15/06/2005 Lesioni da decubito: una “piaga” da prevenire. Agenzia di Sanità Pubblica; l’evento formativo è stato accreditato 

(ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua Roma. 
9-10/06/2005; 14-15/06/2005; 

24/02/2006 
Prevenzione e cura delle Lesioni da decubito: la qualità dell’assistenza a chi è più fragile. Agenzia di Sanità 
Pubblica; l’evento formativo è stato accreditato (ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione 
Continua (Roma). 

7/12/2005 Accesso alle cure per i parti ed i neonati pretermine. Agenzia di Sanità Pubblica; l’evento formativo è stato 
accreditato (ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua (Roma). 



1/06/2005 Efficacia di un intervento di prevenzione della caduta in età geriatrica. Agenzia di Sanità Pubblica; l’evento 
formativo è stato accreditato (ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua (Roma). 

9-13 maggio 2005 Disegni di studi epidemiologici, nell’ambito del 9° Modulo del Curriculum Formativo dell’Agenzia di Sanità 
Pubblica; l’evento formativo è stato accreditato (ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione 
Continua (Roma). 

6-10 giugno 2005 Metodi Statistici Avanzati: Teoria e Applicazioni Pratiche” nell’ambito del 10° Modulo del Curriculum Formativo 
dell’Agenzia di Sanità Pubblica; l’evento formativo è stato accreditato (ECM) dalla Commissione Nazionale per 
la Formazione Continua (Roma). 

 Accesso alle cure ostetriche e neonatali per i parti e neonati pretermine. I risultati del progetto MOSAIC. Agenzia 
di Sanità Pubblica; l’evento formativo è stato accreditato (ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione 
Continua (Roma, 29/11/2004). 

 Sanità Pubblica e Salute orale nella terza età. Agenzia di Sanità Pubblica; l’evento formativo è stato accreditato 
(ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua (Roma, 20/11/2004). 

 Epidemiologia clinica. Corso Introduttivo. Agenzia di Sanità Pubblica; l’evento formativo è stato accreditato 
(ECM) dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua (Roma, 11-12/11/2004). 

 International Classification of Functioning, disability and health (ICF). Corso Avanzato. Agenzia di Sanità 
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